
COMPENDIO CRONOLOGICO

RE DI GIUDA.

circostanze che giunse Jehu, il 
quale dopo aver ucciso Joram, 
fece tener dietro ad Ocosia 
che avea preso la fuga.

Questo principe malaugura­
to sorpreso a Mageddo fu pre­
sentato a Jehu che lo fece mo­
rire il primo anno del suo re­
gno ( ottocentosettantasei ) o , 
se cosi vuoisi, il secondo, sup­
ponendo eh’ egli cominciasse 
a regnare durante la lunga ed 
ultima malattia di suo padre. 
La Scrittura dice che Oco­
sia segui le orme del padre suo 
perchè Attalia sua madre lo 
trascinò nell’ empietà.

INTERREGNO DI 6  ANNI.

ATTALIA.

876. A t t a l i a .  dopo la mor­
te di suo figlio Ocosia, fa 
trucidare i figli di questo prin­
cipe , e s1 impadronisce del 
trono. Jesabelia sorella con­
sanguinea di Oeliosia , e mo­
glie del gran sacerdote Joia- 
d a , chiamato anche Barachia, 
salva da questa strage Joas ul­
timo figlio di Ocosia, che non 
aveva allora che un anno. Que­
sto principino viene colla sua 
balia nascosto nella casa del 
Signore, e segretamente alle­
vato per lo spazio di sei anni.

RE 1)’ ISRAELE.

due regni per ritrovare i ven- 
tidue anni di Acabbo, non 
hanno a garante di ciò che 
avanzano se non se la nuda 
loro immaginazione.

JORAM.

887. Joram , 1’ anno diciot­
tesimo di Giosafat succede 
a suo fratello Ocosia, che 
non avea lasciato figli. Sul 
principio del suo regno fu ob­
bligato di marciare contra Me­
sa re de’ M oabiti, il quale do­
po la morte di Acabbo, ricu­
sava di pagare il tributo di 
centomila agn elli, e centomila 
arieti, al quale questo princi­
pe gli avea assoggettati. Gio­
safat re di Giuda ed il re 
d’ Idumea a lui si uniscono. 
L 1 armata dei tre principi tro- 
vavasi in procinto di perir nel 
deserto dalla sete; ma Eliseo 
in vista del re di Giuda, ot­
tiene miracolosamente del­
l’ acqua ed inoltre promette 
loro una intera vittoria. I 
Moabiti in effetto furono vin­
ti , il lor paese devastato, la 
stessa capitale , Kirkareseth , 
assediata e bentosto ridotta 
all1 ultima estremità. 11 re di 
Moab nella sua disperazione 
immola sulle mura e sugli oc­
chi degli assedianti il suo prò-


